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SICILIA - Stamane nuovo incontro tra i partiti 

Si stringono i tempi 
per le «nomine» e la 

riforma dell'esecutivo 
Strumenti e strutture del governo dovranno essere definiti entro 

il 14 - L'altra questione riguarda il comitato di programmazione 
I sindacati indicano quattro punti da definire con precisione 

Primi importanti risultati nel Sud nell'applicazione della legge di preavviamento al lavoro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Mentre sui così 
dett i « l imit i» della maggio­
ranza autonomista e sulla 
posizione dei liberali relati­
vamente a questo argomento, 
di rimbalzo da Roma s'ac­
cende una polemica nel ver 
sante destro della geografia 
assembleare a Palermo, prò 
seguono le trat tat ive tra i 
part i t i autonomisti . S tamane 
si ter rà un nuovo incontro: 
la discussione verte ancora 
su alcuni punti d i e non era­
no stati affrontati nel corso 
delle prime riunioni collegia­
li. Le «schede» presentate 
dal precidente della Regione, 
Mattarel la , vengono messe a 
confronto con un organico 
documento che il PCI ha 
presenta to al capo del gover 
no eletto e alle altre delega­
zioni. Si e cominciato ad a) 
frontare il nodo delle « no 
mine <> (il loro sistema ed i 
criteri nuovi da adottare» e 
quello della riforma dell'ose 
cut ivo regionale. Com'è noto. 
tale riorganizzazione delle 
competenze e delle funzioni 
dei diversi assessorati viene 
richiesta dal PCI alla luce 
della necessità di assicurare 
una reale collegialità alla 
ciunta di governo. 

Il dibatt i to ha una precisa 
scadenza: entro il 14, infatti, 
programma, nuovi s t rumenti 
e s t ru t tu ra del governo do 
vranno essere definiti, perché 
secondo l'agenda di lavori 
deil 'ARS. dovrà provvedersi 
per quella data alla elezione 
dei 12 assessori. L'altra que 
stione nodale che dovrà esser 
definita riguarda il comitato 
di programmazione, il suo 
ruolo, la sua funzione, la sua 
s t ru t tu ra : su tali questioni e 
sistono dissensi, non ancora 
composti. 

In tan to la segreteria regio 
naie della Federazione unita­
ria CGIL, CISL, UIL lui an­
ch'essa esaminato il pro­
gramma predisposto dal pre­
sidente della Regione La 
discussione - - dice un comu­
nicato - proseguirà nei 
prossimi giorni, « non appena 
si avrà un quadro complessi­
vo dei risultati della t rat tat i­
va in corso tra 1 partiti-). 

Sulla quesMone del comita­
to della programmazione, che 
nei giorni scorsi aveva fatto 
registrare punti di dissenso 
tra la CGIL da un lato, e la 
CISL e la UIL dall 'altro, la 
Federazione sindacale ieri ha 
preso una posizione unitaria. 
La proposta dell'oli. Mat tare! 

la viene definita «un'uti l i 
ba.se di discussione e di 
confronto ». Più specificata 
mente i sindacati hanno so* 
tolineato quat tro punti da 
definire con precisione: « l i 
riequilibrare il rapporto tra 
le rappresentanze politiche e 
le forze sociali nella compo 
sizione del comitato; 2» prò 
cedere ad una migliore defi 
nizione delle funzioni asse­
gnate al comitato in relazione 
alla spesa in conto capa ah*. 
3» prevedere, oltre alle firn 
zioni per la programmazione 
poliennale e annuale, un av 
vio della programmazione 
possibile, articolato in piani 
settoriali e territoriali definì 
ti. in progetti-obiettivo di 
realzzazone temporale e li 
nanziana certa, m modo ria 
rendere flessibile, misurabile 
e controllabile lo svolgimento 
dell'azione poi t lieo animi ni 
strat iva delle istituzioni: 4i 
istituire «l'ufficio per il pi t 
no ». dotandolo d. personale-
ada t to e at tr ibuendo al comi 
ta to la facoltà di avvalersi di 
personale estraneo alla am­
ministrazione. di alta quaiifi 
cazione, nella predisposizione 
di studi e ricerche ed elabo 
rat i utili alla programmazio 
ne ». 

Scatta il piano giovani 
in Basilicata: 890 posti 

CASMEZ: deliberato uno stanziamento 
di 29 mil iardi per opere in Abruzzo 

R O M A — La Cassa per il Mezzogiorno nel quadro delle iniziative pro­
grammale con il propello speciale n. 23 per lo sviluppo dell'irrigazione 
ha deliberato finanziamenti per oltre 2 9 miliardi di l ire, interessanti le 
Provincie di L'Aquila, Pescara e Chicli . 

Una delle opere di maggiore impegno, per la quale è prevista una 
spesa di 1 1 miliardi e circa 3 0 0 milioni di lire, riguarda il riordino ir­
riguo della Valle Peligna, in provincia dell 'Aquila e l ' impianto irriguo 
« Sagittario » a servizio del territorio consortile ricadente nei comuni di 
Bugnara, Pratola, Raiano, Roccasale, Coriinio e Sulmona. 

La Regione sarda su richiesta del Pei presenterà un piano per il patrimonio degli enti 

Non più residence sulle terre dell'Esa 
Per troppo tempo gli enti di sviluppo agricolo hanno permesso ai privati le lottizzazioni — Anche 560 case 

coloniche erano state concesse ai privati — I terreni ai contadini — Approvazione per la legge Bucalossi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il Consiglio re­
gionale sardo ha approvato 
un ordine del giorno che im­
pegna la giunta a presentate 
un piano organico per l u t i 
li/zo dell'immenso patrimonio 
degli enti di sviluppo agri co 
lo. in attuazione della legge 
38«. 

La richiesta è partita da 
una interpellanza del gruppo 
comunista, presentata diversi 
mesi fa. che denunciava l'in­
credibile politica seguita dal 
ÌT'TFAS. Ampi spazi torri 
toriali (contigui al mare e 
interni) erano stati ceduti a 
privati per realizzare nume­

rose lottizzazioni. Sui terreni 
lasciati dagli assegnatari, e 
migrati nel continente e al 
l'estero a seguito della •» ri­
forma fallita *. si è puntato 
per realizzare degli insedia­
menti turistici. Le località 
prescelte: Castiadas. Alghero. 
C'osta Verde, per complessivi 
1.K00 ettari . Sempre l'KTFAS 
aveva concesso a privati cit 
tarimi, senza alcun rapporto 
diretto coti le attività agrico 
le. oltre 5B0 case coloniche. 

Si è inoltre scoperto il ta­
glio dei frangivento nei ter 
ritori dell'ente. Il legname ri 
cavato è stato venduto, non 
si sa bene come e per quali 
ragioni. Dagli accertamenti e-

seguiti. la ripartizione dei 
guadagni risulta alquanto di­
scutibile. « Gli atti di permu 
ta dei terreni e la cessione 
rielle case coloniche, non fi 
naliz/ati agli obiettivi della 
riforma agraria , sono in con 
trasto con gli indirizzi della 
programmazione. Per queste 
ragioni - ha detto il coni 
pagno Eugenio Maridaion nel 
suo intervento — i comunisti 
hanno chiesto che venga so­
speso ogni atto di permuta 
dei terreni, e che sia revo­
cata la cessione riel!e case 
coloniche J-. 

I terreni non devono essere 
ceduti per complessi turisti 

ci. ma vanno assegnati ai 
contadini. Le case coloniche. 
trasformate In ville conforto 
voli, non devono essere itti 
lizzate per le vacanze (li fun 
zie; lari e professionisti, ma 
restituite alle famiglie dei la­
voratori. 'Bisogna impedire 
il saccheggio di un patrimo 
nio che appartiene alla col 
lettività sarda e nazionale. 
Se abusi si sono verificati e 
si verificano — ha denuncia­
to il compagno ?tIucirialon — 
la responsabilità principale ri 
cade sulla giunta, che non 
ha svolto alcuna azione di 
controllo reale sull'r 'TFAS. e 
che ancora non ha proceduto 

Nuovi attestati di solidarietà alla compagna Parisse 

Domenica manifestazione unitaria 
ad Avezzano contro la violenza 

AVKZZANO - - IJS mimose 
poggiate sul comodino della 
Manza nella clinica in cui 
e s ta ta ricoverata ad Avez­
zano non testimoniano il sen­
t imento di lotta e di rabbia 
che Renata Parisse cerca di 
esprimere. Gliele hanno por­
ta te e lei le ha accettate con 
affetto, ma continua a ripe­
tere che u la battaglia mi ve­
de in prima fila oggi più 
come comunista che come 
donna » intendendo un po' 
s p e n n a r e le spinte al <« lacri­
mevole » che da qualche par­
te tendono a venire fuori. 
La gravidanza corre ancora 
parecchi pericoli anche se i 
medici sembrano più ottimi­
sti di qualche giorno fa. 

« So non avessi messo nel 
conto anche questo - dice a 
fat.ra — non avrei fatto la 
fcelta di essere comunista: 

certo come donna mi sento 
umiliata per la violenza che 
ho subito ». Le mostriamo le 
centinaia di telegrammi che 
cont inuano a giungere da 
ogni par te chiedendole quali 
la colpiscono maggiormente. 
Uno in particolare lei apprez­
za con commozione. Glielo ha 
manda to Renato Vidiman, 78 
anni, uno dei fondatori del 
part i to nella Marsica. colpito 
a 24 anni dalle pallottole di 
una squadracela fascista. E' 
brevissimo, due parole: co 
raggio ed auguri. Ma tut t i gli 
altri dei collettivi femministi. 
delle leghe delle donne disoc 
cupate. semplici militanti co 
munisti , di dirigenti, di pre­
sidenti dei consigli regionali. 
di avversari politici esprimono 
la solidarietà e la volontà di 
lotta contro reversione e la 

violenza. E' la reazione di 
sdegno, di rabbia, che ha 
espresso in questi giorni la 
Marsica sono il segno che la 
battaglia contro la violenza 
ha il suo terreno più fertile 
nella consapevolezza che non 
vi sono isole felici e che la 
mobilitazione e la uni tà de 
vono svilupparsi anche in 
« periferia ». 

Nella riunione di eri del 
comitato antifascista questo 
problema è s ta to discusso e 
si è deciso di tenere una ma 
nifesiazione unitaria domeni 
ca prossima in un cinema d: 
Avezzano contro la violenza 
ed il terrorismo e per isolare 
i provocatori e quanti . :n buo 
na o cattiva fede, li appoggia 
no e li sostengono. 

Gennaro De Stefano ' La compagna Parisse 

Avviata dalla Procura della Repubblica di Palermo sugli elenchi anagrafici 

Sotto inchiesta 60 mila braccianti 
Si vuole accertare se hanno tutti diritto all'assistenza - Serie preoccupazioni dei sindacati - Un pro­
blema politico - Il settore agricolo si regge su precari equilibri - Arretrati ì sistemi di accertamento 

i 

PALERMO — « 60 mila brae 
ciar.n iscritti negli elenchi 
anagrafici sono l'esercito di 
chi non trova altri sbocchi d: 
lavoro. Sfrondare gli elenchi, 
però, è un problema politico. 
iion giudiziario». Pasquale 
Papiccio. segretario provin­
ciale della Federbraccianti 
CGIL, commenta cosi l'in; 
z-iativa della magistratura che 
ria qualche giorno ha dato il 
v.a ad un'indagine. La Pro 
cura della Repubblica di Pa­
lermo sta accertando infatti 
se tu t t i gli iscritti negli elen­
chi anagrafici hanno 1 requi­
siti per godere dell'assisten­
za sani tar ia e previdenziale. 
L'iniziativa de".la maes t ra* a-
ra. che certo ha tu t to li di-
r . t to di svolgere 11 suo com­
p i o . ha tut tavia provocato le­
git t ime preoccupazioni t ra i 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacali . 

Il sost i tuto procuratore dei-
te Repubb'ica Pietro Orasso. 
K cui è s t a ta affidata l'inchie­

sta, sospetta che t ra i 60 
iscritti negli elenchi vi siano 
molti « abusivi <\ cioè brac­
cianti che tali non sono, o 
quanto meno lavoratori della 
terra che non svolgono più 
questa att ività. Il fenomeno, 
se esiste, e in quale dimen­
sione è comunque tu t to da ve­
rificare. non può però essere 
affrontato sotto un'ott ica 
esclusivamente giudiziaria. 

>< Senza i 4 5 mila miliardi 
d: interventi sociali in Italia 
a favo.e di chi lavora nel-
l 'azricoltura — afferma il 
compagno Pietro Ammavuta. 
deputa to all'Assemblea regio-
naie, responsabile della com­
missione agricoltura della fe­
derazione comunista — si 
romperebbero i precari equili­
bri di reddito nel settore, con 
il rischio di un collasso so­
ciale su cui optrebbe inne­
scarsi ogni tipo di esplosio­
ne» , 

Le segreterie regionali del­
le organizzazioni bracciantili 

aderent i alla CGIL, CISL e 
UIL aggiungono in una no*a 
comune. « Le nostre preoc.u 
pazioni scaturiscono dalia di­
scutibilità deirli esiti di accer­
tament i ot tenuti con la nor 
male tecnica dell 'indagine 
giudiziaria e dall 'allarme cl-.e 
essi generano in centri azri 
coli dominati dalla disoccupa­
zione e delia precarietà de; 
rapporti produtt ivi^. In ef 
fetti. la permanenza ncj'.i 
elenchi anagrafici a validità 
prorogata dei lavoratori azri-
coli dipende in massima par­
te dalia difficile dimostrabi­
lità delle giornate di lavoro 
effettivamente prestate. I si­
stemi di accertamento in Si­
cilia sono ancora rimasti ar­
re t ra t i soprat tut to a causa dei 
rapporti antichi nelle campa­
gne. Con la proroga delle 
prestazioni al 1979 la legee 
— sostengono i sindacati 
ha voluto garant i re tranquil­
lità nelle campagne, almeno 
«ul terreno della previdenza 

e ;n v;.-:a di una riforma del j 
1 intero N S ' P U U clie del resto i 
sz.. s:e.-»s; sindaca:: hanno .-ol- • 
lecitalo da tempo. ! 

l~\ nota delle or_ar.izzaz:o : 
n: braccant i ! : r ichiama <-la i 
a*:en/ione sulla de'.i.a'ezza ' 
de-!.a situazione soo:aie ed ! 
economica in cui interviene " 
l 'indagine eiudiz.ar.a ->. I*a Si ' 
ci'ia e intat t i travagliata da 
u.ia crisi che i p.ir.c cravi ! 
problemi di suss.-^enza e di j 
sonravv.venza di larghe mas i 
.-e popolari >. E" per questo • 
che i s.ndarati rej'.onal: ri j 
vcleono un vivo appello affm- ì 
che M consideri « la necessi ' 
ta politica di fare evolvere i 
tu t t a la questione della pre ! 
videnza agricola, senza tran J 
m.. tenendo presenti le moti- j 
vazioni che a t tua lmente la j 
giustificano ». Questo proble • 
ma — conclude la nota - - ! 
non può esere affrontato né 
risolto con «indagini giudizia­
rie che possono sol tanto de 
te rminare un clima scandali- ; 
stico e di confusione », i 

neppure alla nomina del con 
siglio di amministrazione ». 

Il compagno Ulisse Usai ha 
poi denunciato il forte ritardo 
con cui l'esecutivo risponde 
alla interpellanza del PCI. 
Mei frattempo, come si suol 
dire, t molti buoi sono fuggiti 
dalla stalla ». ma è stata an­
che ottenuta la legge 386 sul 
riordino degli enti di svilup 
pò. La legge regionale, pur­
troppo. rimane ancora inap 
piicata. L'ordine del giorno 
— projiosto dal compagno 
Usai, concordato dai gruppi 
autonomistici ed approvato a 
conclusione della seduta — 
richiede l'attuazione dell'arti­
colo l i . che consta di tre 
punti fondamentali: 1) la ces 
sanie alle cooperative di tutti 
tìli impianti agricoli (cantine 
sociali, caseifici, silos, ma 
ga/zini. serre, ovili, ecc.) ; 
2) ìa cessione ad enti pub 
blici — che può essere gra 
tiii'a — del patrimonio acqui 
sito dagli enti per attività 
complementare all'agricoltu 
r a : 3) l'eventuale cessione o 
utilizzazione diversa dei beni 
immobili ed extra agricoli (17 
mila ettari di terreno di in 
(eresse forestale. 1.700 ettari 
di interessi' turistico. 1.100 
fabbricati! attualmente ceduti 
in affitto a privati o destinati 
ad usi non regolari. 

La giunta — ha rietto infi 
ne il compagno Ulisse Usai — 
deve presentare d 'urgen/a il 
piiuio d: ulili / /a/ione di que 
sto immenso patrimonio, che 
va restituito alia comunità 
regionale ed in particolare 
ai lavoratori delle campagne. 
La giunta è in grado di at 
tua re i rioiiiierati del con si 
glio? La domanda si jione 
(un insistenza. dojio la sira 
ve stuccatura provocata nel 
gruppo democristiano dal v<> 
lo siilV norme |H-r l'appi.ca-
zione della lenge siill'edifica 
bilita dei suoli. I risultati han­
no costituito certamente una 
sorprresa: 2!» si contro 21 no. 
Almeno 14 (limo-r;v!i,in; han 
no votato con le destre, con­
tro una coraggiosa legge di 
riforma che {xw;e un alt alia 
speculazione ed.hzia. 

K" la nrova che il voto 
del PCI «• quanto mai de t t r 
minante \>cr l'approvazione 
dille buone Ie^ci. Ma è an 
e iie la d.nvistraziork- dello 
.•«collamento della maggiorati 
za direttamente rappresenta 
ta nell'est e utivo. e della pò 
s:7 one sempre pu'j fraglie e 
precaria della munta in ca­
r i c i . 

In\m;o. v-mpre la giunta 
regionale, dopo ìa riunione 
con ì partiti, le organizzazioni 
sindacali e le forze impren 
ri.tonali — ha richiesto al go 
verno d. estendere anche alla 
Sardegna . benefici della log 
ce ó01 per i lavoratori nelle 
aree del sud. 

Il provvedimento — meglio 
cor.osciJto come « legee Ta 
ramo > — consentirebbe a mi­
gliaia di lavoratori delle 
aziende appaltatrici. edili e di 
montaggio, di usufruire di un 
contributo pan a 11*80 per cen­
to del salario attuale. 

Il consiglio regionale 
vani iscritti alle liste 

Nostro servizio ; 
POTENZA — Grazie alla de- j 
cisione del cons.ig.io regiona i 
le ui anticipare ì tondi, scai j 
ta il piano giovani in Basili . 
cata. in attuazione della ieg- | 
gè 285. In questi giorni l'a-j | 
.si'ssore regionale alla Pubbli­
ca Istruzione ha la t to partire j 
una circotaie indirizzata ai | 
comuni, alle comunità moti j 
lane, alle unita sa lu tane e 
locali, al.e amministrazioni i 
provinciali di Potenza e Ma I 
tera. alle He centrali opera I 
live, al dipart imento di si 
curezza sociale della regione, 
ì cui progetti di assunzione 
dei giovani sono compresi nel 
paino regionale, por sollec. 
tarli a procedere subito nelle 
assunzioni. 

Il programma lesionale M 
ar ino .a in 2B progetti per 
dodici mesi e 4 per sei mesi 
per un totale di tiyb pò.-, : ci: 
lavoro. Saranno .mpiegati 
complessivamente SUO ;.'»OVi' 
ni. di cui JOti nei ptogetti di 
di .dai mesi e '-,'h altri H84 
in quelli di sei mesi. Le as 
suii/ion: .saranno ei te t tuale 
per 1U1 giovani da parte dei 
comuni. .>4 dalie centrali co 
operative, lai) dal.e comunità 
montane. HO dal dipartimento 
di sicurezza sociale della re 
gione. 42 dalle ULSSS. 40 dal 
le amministrazioni provincia 
li di Potenza e Alatela. La 
spesa è di circa ti miliardi 
di lire, rispetto agli 8 nniiar 
di e mezzo del progetto ini­
ziale (decurtato dal CIPEi , 
che prevedeva la possibilità 
di impegnare 3.175 giovani 

Un'altra decisione impor 
t an te della regione Basilica 
ta per la quale si sono bat 
tuti il PCI e ì sindacati, e 
quella dello stanziamento re ' 
gioitale di 617 milioni di lire. 
ad integrazione dei tondo na­
zionale assegnato alla Basi 
licata. e della sua utilizzazio 
ne per l'assunzione di giova­
ni in lavori socialmente utili. 
La circolare dell'assessore re­
gionale alla Pubblica Istru­
zione fa presente anche che 
al programma regionale si 
aggiunge quello delle animi 
nistrazioni dello Stato e del­
la regione per l.(!08 posti di 
lavoro. 

« Allo scopo di garantire 
un'equa distribuzione delle as­
sunzioni su tut to il territorio 
regionale — continua la cir 
colare - le competenti com­
missioni provinciali di collo­
camento provvederanno a ri­
lasciare specifici nullaosta 
agli uffici comunali de! lavo 
ro. utilizzando un criterio di­
stributivo, proposto con voto 
unanime dal Consiglio regio­
nale. che si basa sul numero 
della popolazione residente 

Ogni interessato può prò 
cedere quindi alla richiesta 
numerica delle unità indicate 
dalla scheda, con la precissf-
zione del tipo di attività e 
della qualifica, con una do 
manda ria inviare all'ufficio 
provinciale del lavoro e. per 
conoscenza, alla commissione 
provinciale competente. Per 
quanto riguarda i corsi di 
formazione professionale, ai 
quali i giovani assunti do 
vranno partecipare per a lni 
ne ore sett imanali durante il 
periodo di lavoro, come dice 
la legge 285. la ceg.one sta 
provvedendo ad organizzarli 
in maniera da coinvolgere i 
propri tecnici. 

Dopo aver richiamato ad 
un impegno serio e rigoroso. 
organizzativo e politico nella 
at tuazione dei progetti, la cir 
colare conclude dicendo che 
« la Regione è decisa ad of 
frire il massimo di collabo 
razione per Io snellimento del­
le operazioni burocratiche. 
perciò su richiesta e previo 
invio dei necessari dati no­
minativi entro ;! 10 di ogni 
mese, provvedere alla eroira 
zione decli stipendi, con as 
senni bancari intestati ad per-
sonam e recapitati all 'ente 
gestore dell 'attività ->. 

ha deciso di anticipare i fondi — Come saranno suddivisi i gio-
— Una circolare della Regione autorizza gli enti ad assumere 

Altri 300 milioni in Abruzzo 
Serviranno alle coop agricole 

Salgono così a due 
preavviamento - Alt 

Nostro servizio 
PKSC'ARA — « Per l'assiuolo 
ne di iniziative dirette a fa­
vorire nel settore agricolo la 
promo/ione e l'nu remento del­
la cooivra/ione a prevalente 
presenza di movam. è desti 
nata la somma di lire tre 
cento milioni • : q u o t a è i'esat 
ta dizione dell'articolo .'ì della 
leUge approvata ieri ria! Con 
sigla» regionale la quale de 
finisce le norme della paitt 
c-ipazione finanziaria della 
Regione Abruzzo all'attuazione 
della legge nazionale n. 28.") 
per favorire l'ori upaz.ione mo 
vallile. 11 complesso della spe 
sa deliberata dalla Regioni' e 
destinata ad agire su altri 
settori, è fissala iti due mi 
liardi di lire. 

All'appi ovazione della leitge 
si è arrivati non senza un vi 
vace scontro polemico csseii 
zialmeiite tra il presidente del 
la (limita, il tir Rie cititi -e I.i 
certe commissium vi è ecces 
siva lentezza nell'esame dei 
provvedimenti <> e il consi 
gliere democristiano Crescenz; 
i » Smettiamola con questo ter 
rorismo psicologico contro chi 
solleva qualche obiezione cri 
t i c a* ) : è stato deliberato an 
che un emendamento che im 
pegna la giunta regionale ad 
approvare, entro sessanta gior 
ni dal licenziamento del prov­
vedimento. i programmi per la 
utilizzazione dei trecento mi 

i miliardi stanziati in sede regionale per il 
re iniziative in sede di Regione per i trasport! 

lioiii stanziati specificamente ] della Magistratura, nella 
per le cooperative giovatili. 
Co è estremamente importante 
in quanto concorre ad elevare 
il livello di partecipa/ione dei 
triovani al processo attuativo 
dei provvedimenti delilh-rati. 

Hiii' momenti di gemile si 
unificato politico e ideale si 
sono intrecciati ieri ion ì la 
von del Consiglio regionale 
11 previdente Di Giovanni ha 
ricevuto una deìeu.izione di 
donne le quali, nell'ami).io del 
le manifestazioni celebrative 
dell'i* marzo e dot>o avere of 
(erto un mazzo di mimose. 
hanno voluto sottolineare l ' o i 
genz.a di un più marcato ini 
pegno della Regione su una 
serie di problemi tra cui la 
occupa/ione femminile, gli 
asili nido, il rapido insedia­
mento della Consulta femmi­
nile. Il Presidente del Colisi 
u'iio regionale ha detto che si 
farà interprete presso le forze 
politiche rappresentate nella 
Regione perchè s'impegnino 
subito per dare concrete ri 
sposte alle sollecitazioni del 
nini imento femminile. 

E' stata approvata anche 
una risoluzione con cui l'as 
semblea regionale esprime la 
propria solidarietà ai trenta 
tré lavoratori e ai sei diri­
genti sindacali sotto proces 
so all'Aquila in seguito alle 
lotte contrattuali alla Sit Sic 
niens dell'inverno 1!)72 '73. La 
risoluzione («infida nell'opera 

cer­
tezza che questa saprà appli­
care. nella sua autonomia. 
nonne che vanno interpreta­
te alla luce dei principi san 
citi nella Costituzione repub 
blicana in materia di dirit 
ti sindacali e di tutela dei 
1.iv oratori. 

In mento ni tvoblenn con 
nessi con la regionalizza/ione 
dei trasporti, il Consiglio re 
gioitale è stato informato rial 
presidente della Giunta che a 
metà aprile avrà luogo l'.is 
semblea degli azionisti della 
s«icietà Autolinee Regionali 
Pubbliche Abruzzesi <ARP\> 
e che si procederà sia alla 
firma dell'atto costitutivo, sia 
alla nomina delle cariche so 
ciali. 

Si è concluso positiv.unen 
te. infine, l'iter «Iella legge 
regionale sul funzionamento 
ri«'i centri «li-servizi culturali 
(e \ ISMSl: è. questo, uno 
strumento che potrà consenti­
re una più coordinata «'ri ef­
ficiente attività dei centri non 
sol«i ]H-V attivar*' le iniziati 
v«- culturali, ma anche per 
coinvolgere e coordinare in­
torno a precisi programmi. 
istanze, organismi, associazio 
ni. enti, circoli, impegnati 
nella politici culturale in A-
bruzz.o su basi pluralistiche e 
in un rapporto dialettico tra 
di loro. 

r. I. 

Torna la fiducia a Messina 
dopo le prime assunzioni 

Sono stati impiegati 30 giovani ed altri 10 entreranno all'IMSA, 
grazie alle trattative dei sindacati - E' in piedi un vasto dibattito 

Francesco Turro 

MESSINA — Cosa significa a 
Messina l'assunzione di tren­
totto giovani iscritti nelle 
liste speciali per il preavvia-
mento al lavoro su un totale 
di KìOOO disoccup.it:, :n cer­
ca di prima occupazione? E' 
quanto discutono le assetti 
blee delle leghe dei elisoceli 
pati delle zone centro. Gio 
s t ia e Contesse, dopo che nei 
giorni scorsi si e proceduto 
all'ufficio del catasto, a «niel­
lo provincial»' del Lavoro, a! 
la Motorizzazione e alla Ra 
gionena dello Stato, alle pn 
me trentot to assunzioni m 
base ad un piano complessivo 
di 3f>ó posti di iavoro messi 
a dispos.zione da parte degli 
uffici decentrati dei ministeri 
di Grazia e Giustizia, dei 
trasporti e delle finanze. 

'< Dalle assemblee sta emer 
gendo un la t to importante ». 
dice il compagno Ninni Bot 
tari. resjKinsabile per la ca 
mera del lavoro dei proble 
mi dell'occupazione siovanile 
<•' La sfiducia e la frustrazione 
che stavano facendosi s trada 
in molti disoccupati, a cau 

sa delle resistenze dell'appli 
cazione della legge da parte 
del padronato che rendono 
cosi sostanzialmente ineffi 
cace la « 285 ». ha subito un 
alt. dopo questo primo risii! 
iato ». 

Una fiducia, questa dei eio 
vani di.-occupati. crescente. 
soprat tut to do|xi alcune no 
vita, che s> registrano m cam 
pò sindacale. La più nnpor-
t a n ' e «• rappresentata dall'ac­
cordo raggiunto tra la dire 
zinne aziendale e il (onsi-
gl.o di fabbrica deH'I.MSA 
id 'mte-a con la FLM prò 
vmcialei. che nel corso della 
vertenza interna sul proble 
ma dell'organizzazione del 
lavoro e degli investimenti si 
e riusciti ad ottenere 10 posti 
di lavoro per eh iscritti nel 
1«> liste speciali, mentre si 
s 'anno aprendo, sempre MI! 
Io stesso problema, una sene 
di vertenze in alcune indù 
strie della provincia, come la 
CanlKìTii Sud e la Lioproda! 
e in alcune aziende manifat 
t u r a r e di laterizi della zona 
di Venefico 

« Questa disponibilità di pò 
sti di iavoro - afferma Bot 
tari - - smentisce i'associazio 
ne industriali della nostra 
provincia, che. sia nell'incon 
tro con la Icdt-r.izione .'-inda 
cale unitaria CGIL CISLU l i ­
sta in convegni pubblici, aveva 
affermato di poter assumere 
soltanto 15 giovani ». 

Bastano pero questi fatti 
nuovi per poter aflermare 
che la « 285 r> può essere ap 
pheata spediatamente? 

«Quello che si può dire --
sostiene il compagno Hot 
tari — è che queste assun­
zioni ria un lato sbloccano 
una situazione di stallo, dal 
l'altro rendono sempre più 
urgente l'immediata attuazio­
ne del piano della repinne 
(1.570 p«)sti per la provincia 
di Messina» e il varo di una 
legtte integrativa regionale di 
appoggio finanziario e ero 
d.tizio alle cooperative gio 
vanii:, «esiste trià una prò 
posta di legge del gruppo 
regionale comuni-fi >. 

Enzo Raffaele 

A Palermo 
entrano al 
lavoro i 

primi 120 

9- P-

PALERMO — I primi 120 ri 
celeranno la «chiamata » tra 
un paio di giorni: sono l'a 
vanguardia dei quasi 25 mi­
la giovani palermitani iscrit­
ti nelle liste speciali. Dall'uf­
ficio di collocamento le lette­
re sono state spedite oggi do­
po la revisione delle stesse 
liste operata per tutta la 
giornata di ieri. I 120 saran 
no impiegati per ui\ anno, (o 
sì (ome presi rive la 2̂ .") ne 
gli uffici periferici dello Sta­
to e costituiscono un primo 
scagl.one di 3.04.J assunzioni 
decise da dicersi ministeri e 
da attuare in Sicilia. I mi 
nisten interessati sono: l a ­
voro (358 posti), l'appendice 
degli ispettorati provinciali 

del lavoro ( 407 >. Grazia e 
('ìa-tizia <4II ». Pubblica I 
struzione (218». Beni cultura 
1. <\W>. Interni (W.h. Tra 
sporti (VX)). T\irismo (124». 
Finanze «867». lavori pubbli 
ci (-"fi). 

A Palermo le assunzioni n 
guardano: lfi alla motorizza 
zione civile 23 all'off K io tec­
nico f ranale , lo all'ufficio 
provine iale eie! te-oro. ."» al 
l'ufficio regionale del lavoro. 
7 alla ragioneria dello Stato. 
22 alla Corte d'Appello. 20 
all'ufficio provinciale del la­
voro. Altre 10 chiamate sa­
ranno poi fatte in base ad 
una richiesta di altretanti po­
sti da parte del Cotonificio 

, Sicil.ano Questa tornata di 
j prime assunzioni in base alla 
i legee di preavviamento sarà 
j fatta nel rispetto della gra 
j dilatoria delle liste speciali. 
j In un'assemblea tenuta alla 

camera del lavoro, organizza 
; ta dal centro operativo unita 
! n o per l'occupazione Giovani 
{ le è stato deciso di operare 
! il massimo controllo e la più 
I attenta viifilar.zi vill'opcrazio 
j ne m modo da Garantire la 
' corretta applicazione della leg 
1 gè. K" stato formato un co 
i mitato di tre disoccupati che. 
1 unitamente ai dirigenti del 
! centro operativo, verificherà 
I passo dopo pisso La regolarità 
i delle chiamate. 

http://ba.se
http://cons.ig.io
http://disoccup.it

